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comune in corte, che il re dopo aver esitato lunga pezza 
se avesse ad abolirla , la destinasse al duca di Luynes. 
Invano il duca di Mayenne sosteneva che tal dignità non 
era fatta per un uomo che non sapeva quanto pesasse una 
spada. Il fatto gli provò che la qualità di favorito sup­
pliva ad ogni cosa, e Luynes nel di 2 aprile 1621 otten­
ne la spada di contestabile (t). Luynes non era per nien­
te amico dei Religionarii. U n 1 assemblea da essi tenuta alla 
Rochelle contra il divieto dei r e ,  gli die’ occasione d’ irri­
tare coutra di essi il monarca. Del resto non fu questo il 
primo atto di sollevazione ch ’essi avessero fatto dopo l’ ul­
timo trattato. Sino dall’ 8 febbraio essi eransi impadroniti 
di Privas ed avevano poscia invaso alcune altre piazze. Il 
re per reprimerli si pose in marcia il y-9 aprile accompa­
gnato dal principe, dal contestabile e da parecchi altri 
signori ; giunse a S a u m u r, donde tolse a du Plessis-Mor- 
nai il governo, e di là condusse il suo esercito in Poitou. 
Al suo avvicinarsi l’ assemblea della Rochelle confermò il
10 maggio la divisione delle provincie già  da essa fatta, 
in otto circoli 0 dipartimenti, elesse a ciascuno dei capi, 
e ordinò a tutti i Religionarii di prender l ’ armi ; finalmente 
questi ribelli si levarono interamente la maschera e cono­
scer fecero il disegno concepito di. erigersi a repubblica; 
progetto più che mai chimerico perchè non erano stati 
mai meno uniti. Il duca di Buglione, creato generalissimo 
dell’ assemblea, e la più parte dei signori nominati per 
comandare nelle provincie , ricusarono questo pericoloso 
onore. Ma il duca di Rohan accettò il comando dell’ alta 
Guienna e dell’ alta Linguadoca. Il re assicuratosi del Poi­
tou fece il 3 giugno assediare san Giovanni d’ Angeli ove 
comandava de Soubise, fratello del duca di Rhoan. La piazza 
si arrese il 23 dello stesso mese per capitolazione.il 4 giugno

(1 ) F u  magnifica la cerim onia  d illa  sua in a u g u ra z io n e , che ehbe luogo 
nella galleria dei d ip in ti alla presenza di tu tta  la corte. D op o  u n  discorso del 
cancelliere sopra i doveri del c o n te s tab ile , il re  p resen tò  egli stesso al duca di 
L u y n e s  u n a  spada sg ua iua ta  colla gu ard ia  e il fodero tem pestalo  di d iam an ti 
e di gio ie che dicevasi costare tren tam ila  scud i. I l  duca d* A n jo u , fratello del 
r e ,  glie la cinse a l fianco. T u t t i  i  co rtig ian i si affrettarono di com plim entare il' 
nuovo con tes tab ile , e p a rve ro  ap p lau d ire  alla scelta del r e ;  ma pretendasi che 
la pi ii parte ne  m orm orassero in  secreto ( G r i f f e t ) .
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